
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

Se si è all’aperto ripararsi 

in luogo chiuso 

Attenzione alle 

informazioni fornite tramite 

diffusori acustici, social, 

portale istituzionale 

dell’Ente sulla situazione in 

corso e sulle misure da 

rispettare 

 

 
Chiudere porte e finestre 

 

Seguire le notizie locali per 

avere aggiornamenti 

sull’andamento 

dell’emergenza: 

 

 
 

Fermare gli impianti di 

condizionamento aria e 

climatizzazione 

 

 
 

Prestare attenzione al 

segna-le di cessato allarme 

 

 

La segnalazione di ALLARME viene disposta e comunicata dai Comuni di Camerata Picena, Ancona 

e Falconara Marittima ai propri cittadini attraverso i sistemi di diffusione acustica fissi o mobili, 

integrati dai restanti canali di informazione alla popolazione – radio locali, piattaforme social e portali 

istituzionali – al fine di assicurare la tempestiva e capillare trasmissione del messaggio di emergenza. 

 
 
 

Comportamenti da adottare in caso di emergenza con segnale di 

RIFUGIO AL CHIUSO 

 
COSA FARE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
COSA NON FARE 

 

 
 
 

Non usare il telefono se 

non per casi di soccorso 

sanitario urgente 
 

 
 
 
 

Non recarsi sul luogo 

dell’incidente 

Non uscire di casa per 

andare a prendere i bambini 

a scuola al fine di evitare di 

esporli a possibili rischi 



 
 

 
 

 
 

 
 

In caso di evoluzione negativa dell’evento incidentale, i Comuni di Camerata Picena, Ancona e 

Falconara Marittima potranno disporre la diramazione del messaggio contenente l’ordine di 

EVACUAZIONE. 

In tale circostanza, la popolazione direttamente interessata dovrà abbandonare le proprie abitazioni 

e recarsi presso i punti di raccolta preventivamente individuati, dove saranno fornite – a cura dei 

rispettivi Comuni – tutte le informazioni e le indicazioni operative necessarie, nonché il supporto 

logistico e assistenziale per la gestione in sicurezza delle fasi di allontanamento. 

Qualora ci siano soggetti presenti nell’area di attenzione che non riescono ad abbandonare in 

autonomia la propria abitazione (Ad es. disabili, anziani, bambini) si ricorre all’evacuazione 

assistita. A tal fine, saranno attivate le strutture comunali di protezione civile, con il concorso degli 

enti e delle organizzazioni di volontariato presenti sul territorio, al fine di assicurare assistenza alla 

popolazione, in particolare alle persone fragili e non autosufficienti, e garantire il coordinamento 

delle operazioni di evacuazione. 
 

 

Comportamenti da adottare in caso di emergenza con segnale di 

EVACUAZIONE 

 
COSA FARE 

 

 
 
 

Seguire le informazioni 

degli addetti 

all’emergenza 

Prendere solo lo stretto 

necessario come 

medicine, denaro, 

cellulare 
 

 

COSA NON FARE 
 

 
 
 

Non prendere suppellettili 

o altre cose inutili 

Non allontanarsi senza 

precise istruzioni. 



 

PROCEDURA DI EVACUAZIONE GENERICA  

 

Le azioni di autoprotezione da adottare sono finalizzate a evitare l’esposizione diretta 

agli effetti dannosi dell’incidente e prevedono, in via ordinaria, la permanenza al 

chiuso. 

In casi eccezionali e non prevedibili a priori, potrebbe rendersi necessaria 

l’evacuazione della zona interessata dall’evento incidentale in atto. In tale circostanza, 

i Sindaci dei Comuni di Camerata Picena, Ancona e Falconara Marittima, sentito 

anche il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS), dispongono l’ordine di evacuazione 

della popolazione direttamente interessata nel rispettivo ambito comunale. 

La popolazione evacuata dovrà lasciare le proprie abitazioni e recarsi presso i punti di 

raccolta individuati, dove saranno fornite, a cura del Comune, tutte le informazioni e 

l’assistenza necessarie. 

In caso di ordine di evacuazione, saranno di norma utilizzate le aree di raccolta 

individuate nell’ambito della specifica emergenza. 

 

 

CESSATO ALLARME 

 

La segnalazione di CESSATO ALLARME viene diramata dai Comuni di Camerata 

Picena, Ancona e Falconara Marittima attraverso i sistemi di diffusione acustica fissi e 

mobili, integrati dagli altri canali di comunicazione alla popolazione – radio locali, 

piattaforme social e portali istituzionali – al fine di garantire la tempestiva 

informazione dei cittadini e la cessazione ordinata delle misure di emergenza 

precedentemente attivate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


